
— Vaccino obbligatorio? 
La tecnologia supera i pericoli 
derivati dall'uso del plasma 

Pochi gli immunizzati 
Solo il 30% dei figli di portatrici 
raggiunto dalla struttura sanitaria 

M PORTO CONTE (Sassari) SI vaccineranno 
tutti I bambini contro il virus dell epatite B? La 
domanda, anche se per ora sembra avere un 
po' il sapore di una presa di posizione radicale 
circola tra quanti si occupano dell andamento 
delle malattie Infettive Un Illustre epatologo 
come Nicola Dloguardl sostiene con forza che 
si dovrebbero vaccinare I bambini in età scola 
re e tutti gli adolescenti, perché per i loro co­
stumi e per II tipo di vita comunitaria che con 
ducono sono esposti, per cosi dire naturai 
mente, al contagio Quelli che di certo, corro 
no maggiori pericoli sono I bambini di madri 
portatrici del virus dell epatite B perché sem­
bra che sia al momento del parlo con II dislac­
co placentare, che si può realizzare la trasmis­
sione Sono I cosiddetti neonati a rischio Ne 
nascono, di questi bambini, circa diciassette-
mila all'anno Qual è II loro destino, nel caso 
che non vengano tempestivamente Immuniz­
zati? Il rischio, elevatissimo, cui vanno Incon­
tra 4 quello di Infettarsi, di diventare a loro 
volta portatori cronici, contribuendo cosi alla 
diffusione dell infezione, e di contrarre preco­
cemente un'epatite cronica, una cirrosi e, an­
cor peggio, un epatocarcinoma 

La campagna di vaccinazione, almeno negli 
ultimi due anni, ha fatto qualcosa, ma solo 
qualcosa DI questi dlclassettemila bambini, 
solamente II più lortunalo 30 per cento è slato 
raggiunto dall'organizzazione sanitaria e quin­
di, vaccinato Ma il resto, che é poi ancora la 
parte più consistente del neonati a rischio, 
quando potrà godere delle stesse attenzioni? 

Nella profilassi e nel controllo dell'epatite B 
Il registra un fatto nuovo che potrà costituire 
un forte elemento di accelerazione per una 
strategia di vaccinazione più ambia e sempre 
più allargata a fasce consistenti di popolazio­
ne, GII alti costi, una limitata disponibilità e un 
atteggiamento di scarsa accettazione sono sta­
tili fattori che in questi anni, negli anni del-
I Aids, hanno reso «impopolare, la vaccinazio­
ne contro I epatite da virus B I due vaccini 
(Inora disponibili, Infatti, erano prodotti a par­
tire dal plasma di pazienti portatori cronici di 
antigene Australia, cioè II responsabile della 
maialila Cosi, una forte remora era rappresen­
tata dal timore di trasmissione, attraverso que­
lli vaccini estrattivi, di altri virus, 

Ora, grazie all'Ingegneria genetica, Il pano 
rama* cambiato, perchè è disponibile un vac­
cino di nuova generazione, da Alcuni mesi In­
serito anche nel nostro prontuario farmaceuti­
co, che noti viene prodotto dal plasma, ma 
utilizzando come vettore genetico, attraverso 
le tecniche del Dna rtcombinante, il comune 
lievito dì birra Queste tecniche, oltre a con­
sentire una completa sicurezza, hanno reso 
possibile un notevole abbassamento dei costi 

D rischio epatite B 
In Italia si vaccina solo il 30 per cento 
dei neonati a rischio per l'epatite virale 
B, perché figli di madri portatrici E uno 
dei gravi ritardi della nostra organizza­
zione sanitaria, tanto più che oggi c'è 
chi propone con forza, ed è tema di 
dibattito, la vaccinazione estesa a tutti i 
bambini indistintamente e agli adole­

scenti, più esposti per il tipo di vita 
comunitaria che conducono il vacci­
no di nuova generazione, assolutamen­
te sicuro, disponibile e meno costoso, 
consente strategie più avanzate nella 
lotta contro questa infezione, la cui dif­
fusione continua ad essere nel nostro 
paese estremamente preoccupante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANOELONI 

6 una maggiore e costante disponibilità del 
vaqcino 

Dunque, perché non muoversi con più spe­
ditezza e con più decisione? La Regione Sarde­
gna - qui la diffusione dell epatite è considera­
ta medio alta - ha promesso di farlo al più 
presto, mettendo in cantiere un programma di 
ampliamento della ricerca attiva del portatori 
cronici nella popolazione della durata di dieci 
anni che è stato annunciato nel corso di un 
convegno, appunto sulle nuove prospettive di 
controllo dell epatite B, che i due Istituti di 
Igiene e medicina preventiva delie Università 
sarde, quella di Cagliari e quella di Sassari, 
hanno avuto il merito di promuovere 

Va detto subito che nessun pronunciamento 
è venuto dagli igienisti e dagli epidemiologl 
presenti a questo Incontro che fosse contrario 
ad un uso allargato del vaccino Non pochi 
sono stali semmai, gli accenni ad una sorta di 
obbligatorietà •strisciante», nel senso cioè di 
una vaccinazione di massa per tutti I neonati In 
quelle zone dove si superi il 2 per cento di 
portatori cronici, come d'altra parte racco­
mandai Organizzazione mondiale della sanità 
Vale per tutti il richiamo che il direttore dell'I­
stituto di malattie infettive della I Facoltà di 
medicina dell Università di Napoli, Giuseppe 
Giusti, ha rivolto a quei medici, deliniti «ipo-
competenti», che rifiutano o sconsigliano ai 
genitori di un bambino la vaccinazione, per 
chissà quali motivi confusi di opportunità o 
addirittura di pericolosità 

La situazione è tale - è stata invece l'opinio­
ne del direttore dell'Istituto di igiene e medici­
na preventiva dell'Università di Sassari, Ales­

sandro Maida - che, per la disponibilità del 
vaccino e per la sua efficacia, è ora possibile 
pensare ad un suo abbinamento con altri vac­
cini della vaccinazione dell'obbligo In più, si 
giustifica - h a detto Maida - uria profilassi di 
•accerchiamento» del virus, che da individuale 
si faccia più ampia, cioè molta ad una più 
estesa protezione dei soggetti a rischio, non 
solo ai lini di salvaguardare loro, ma di ridurre 
nuove possibili fonti di infezione Un «control­
lo a cascata», insomma, che preveda, oltre ad 
una vaccinazione che sia la più estesa possibi­
le, la richiesta di esami che individuino I porta­
tori tra I donatori di organi, gli alimentaristi, I 
militari di leva e I congedati, tra quanti hanno 
bisogno di un certificato di buona salute e tra 
coloro che già convivono con un portatore di 
virus 

Quali sono I costi di tutto questo? Indubbia­
mente elevati, ali inizio, ma con una ricaduta 
di alto valore sociale e sanitario nel prossimi 
vent'anni L'opinione più diffusa, comunque, è 
che, per costruire un nuovo assetto di preven­
zione, sia decisivo puntare sulla convinzione 
dei singoli e delle famiglie (chiedendo loro, ad 
esemplo, se vogliono, al momento della vacci­
nazione per la pollo, che ai loro figli venga 
falla anche quella per l'epatite B), senza punta­
re Millo stillicidio degli esami a tappeto della 
popolazione, risparmiando anzi forze e denaro 
per la vaccinazione, I cui costi, una volta più 
estesa, potranno sensibilmente ridursi 

D'altra parte, le buone ragioni per un'azione 
decisa (e decisiva per la sradicatone del virus 
in una prospettiva che non sia troppo remota) 
stanno tutte II, nelle cifre che il nostro paese 

può ancora «esibire» Anche se, al contrarlo di 
quanto da più parti si afferma, l'incidenti dtJ-
I epatite B non è più oggi qi iella che ai lu t ere i 
va negli anni 70, con una diminuzione più mar 
cala al Sud e tra I giovani, nel nostro pose* M 
registrano quasi due milioni di portatoli cfonl-
cl, con una prevalenza medi* nizionitod*l2rt 
per cento e con punte di maggiore endMiai, 
superiori at 4 o al 5 per cento. In Sardegne. 
Puglia, Sicilia e Campania (ma qui, ad Arriso­
la. i portatori sono oltre il M per cento, pSr-
troppo come in Etiopia) Si Mima poi che I cari 
di epatite virale acuta siano 30 000 all'anno. 
una cifra alla quale si fanno corrisponde»» 
300 000 iniezioni, perchè II rapporto Ha spali­
le conclamata e Infezione alleni* è di uno » 
dieci Diecimila italiani, Infine, muoiono ogni 
anno per pregressa epatite «tato, o1ctosaeae«IÉi 
per cirrosi epatica e 3 500 per a 

Vaccinazione antltubcrcolosl In Cecoslovacchia ncll'immtdiito dopoguerra 

La parola, dunque, « «I nostri organi attillati. 
Una, chiara, è venuta dal direttore MtafMIto 
di epidemiologia clinica dell'Istituto sxperlow 
di saniti Paolo Pasqulnl, chi h i diesiate»» 
che l'istituto si batterà perehé tre o^akM»«M 
si arrivi all'obbllgatortetà. Per II riwimMo • * » 
affermalo - ci mancano ancore alcun* corkv 
scenze di base, ad esemplo quanto dura n i . 
muniti nel neonati- presumiamo cinqui awfc 
ma non lo sappiamo esattamente. 

Anche il ministero, questa rolla, hi torto là 
po' la sua parte, e il rappresentane» deh» Dire­
zione generale dell'igiene, r>»al*t« «•**•> < 
ha rivelato uno dei tanti «Halli» (ma pk) n*rt 
che giallo della nostra burocraria. a Mètodi 
questo Glànelgennak>»cc«sc,llmW*toroljj 
trasmesso, dopo parere favorevole del 0 M # i 
glio superiore di sanili, un» botai di « t e a * 
al Consiglio sanitario nazionale, eh* p tM«* ; 
la vaccinazione gratuito per furti l n * a * i « * . 
madri portatrici, ancora per tutti l m o n i t i 
Comuni o frazioni ad elevata endemia (Mi da»j 
cumento si indica l'8 per cento, rm ri g«M»» t i 
abbassarlo); per I conviventi di portami; par! 
pollirasfusi, emofiliaci ed effloeMtfMI: ptr 
chi ai punge accWentalrnent* con aaltVdto 
possono esser* infetti, per gU artetti da» J 

si, per chi ri reca per lavoro tal are» l 
endemia; per gli addetti alto II 
emoderivatl, per prostituì*, l 
e omosessuali maschi; per U f 
rio di nuova assunzione 
e per chi, invece, nel Mrviilo è già II 
In attivili a maggior rischio di Intoa* 
personale e guospid di Istituti par 
mentali 

Ma l'elenco «vMei»toni*nto è IttejàttJugfKA 
perchè in tonti meri II Cordiglio s r t t t t o M -
zionale non ha avuto ancore U tempo ol «sarai-
natio .iv, . , 
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IL FASCINO DI UNA SIGLA 
La Prisma è una vettura che ha 

fatto dell'equilibrio un valore 

irrinuneiabile. In perfetto stile 

Lancia. Equilibrio di valori for­

mali, destinati a non tramonta­

re, come tutti i pezzi classici. 

Equilìbrio sulla strada in ogni 

situazione. A questo valore si 

aggiunge il fascino tut­

to speciale e tutto Lan­

cia di una sigla che è 

tradizione e prestigio. La firma 

LX. Nella Prisma 1.5 LX tutte le 

caratteristiche di stile, raffina­

ta eleganza degli interni ed 

estrema attenzione ai dettagli 

sono accentuate e curate nei 

minimi particolari. Dai presti-

lore si sigla a 

uà 

giosi colori per gli estemi della 

Prisma 1.5 LX: nero, grigio e 

platino, naturalmente metalliz­

zati, che si abbinano, in combi­

nazione cromatica raffinatissi­

ma, con gli interni in tessuto 

quadrettato elegantissimo. La 

sigla anteriore e la targhetta 

posteriore di identifi­

cazione. Gli alzacri­

stalli elettrici. La chiu­

sura centralizzata e i cristalli 

atermici. Tutti particolari che 

fanno del fascino LX il fascino 

più raffinato di Lancia. Un fa­

scino che è a vostra disposizio­

ne con la prova speciale offer­

ta dai Concessionari Lancia. 
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